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feste di'PasqUfi. ' 
Buone toHidl 

mi 

La fìisurrezidtne 
Tutta, la grandaziia, tutto' il-giubilo dì 

questa festa 'sì oompeadia in una parola : 
E' risorto! 'Sia ,lode*a Dio,! Alleluia!-W 
la voce- spontanea; dèi; redenti, di .quelli 
che sof&onOj/ortìdendo, speBando'éd aman­
do. I O-esù. ha .risolto -la 'questione scoiala. 
Olii non sa'-eiie è taevitabile'il, dolore? 
Stólto-chi non .16 vede. M noi credenti ab­
biamo la fede in Qesii Oristo, ohe oijn L u i 
questo dolpr^ diverrà,," gioia," questa morte 
diverrà v i t i ; e diverrà tale anche per noi. 

I l ,d i dello "stljfBndb'cambiamento verrA, 
in quel modo óha'avvenna il di in cui r i­
sorse Gesù-, immortale,', impassibile. • Booo 
il raocionto del Vangelo, ' ' ' 

« Maria Maddalena, e Maria madre di 
Giacomo, e Salome aVean comperati gli 
aromi-per andare a imbalsamare Qesii. B 
par t i to 'd i g r a n ' g a t t i n o , U primo di delia-
settimana, arrivano al sepolcro, essendo 
giil nato i l sole. E dicevano tra di Ipro-: 
Ohi oi leverà ià pietra dalla, bocca del mo­
numento ? Ma in '• osservando vi'dero,ch'era 
stata «rimossa la piètra, . l a g n a l e era molto 

« Bd entrate nel monumento, videro ,un 
giovane- a 'S()dore' d a l laio destro,- .coperto 
di bianca.;.veste, ""e. Rimasero stnpefa-lte. ' i l a 
egli disse loro : . Nóm abbiate .timore ; vói 
cercate Gesti. Nazareno "orooifisso. • EgU è 
ri'snscitato.f .non, è,qjii. -'Beoo-,11, luQgb, dovei 
.l'^tóaa'.^'é^*óstbfri'Mft'«ml&tè;''-dij:è'^i*^ 
discepoli' e aTf/ètr'ó : Egli vi anderà in­
nanzi nella Galilea ; ivi lo vedrete come-
Egli vi .ha detto s>.' 

E ' risorto ; -Alleluia ! 
Egli è per noi la risurrezione e la vita. 

I DEPUTATI SOCIALISTI 
Chi sono e che cosa fanno 

Ohe,cosa fanno, dove sono, come adeni-
pio'no il lox'o mandato i deputati ' socialisti? 
Lasciamo che lo dica VAvanti, ohe è in 
grado di saperlo. B VAvanti del 21 scrive : 

Vi sono doputa+i socialisti"— e M pud 
dire ohe costituiscano i due terzi del gruppo 
— i quali non si vedono qiiasl mài alla 
Camera, o vi- fanno, a lunghi intervalli , 
apparizioni-di ' un giorno o duo, pei- tor­
narsene subito dopo alle loro oooupazioni,., 
parlamentali . Spesso accade di constatare 
ohe questo o quél deputato socialista, ri­
masto completamente sordo alle oonvooa-

' zioni del gruppo in occasione di importanti 
battaglio parlamentari a ih vista dì dibat­
titi intorno a questióni di vasto interesse 
pubblico e di _spaoiilco .interessa proletario, 
arriva a Boma per una giornale, soltanto 
per patrocinare aliti Camera questa o quella 
piccina questione limitata nll ' interesse di 
qualche villaggio del proprio collegio ; e 
se al l ' indomani 1' ordine del giorno della 
Camera reca una discussione d' importanza 
nazionale, questa non è mia buona ragione 
por trattenere a Boma l'onorevole socialista, 
patrocinatore di un passaggio a livello sulla 
via rotabile di Rocoaoanuuooia... ». 

Sono dunque colpiti di marasma senile. 
Couseguita la medaglietta, fanno il oomo-
dauoio loro, punto curandosi degl ' interessi 
della nazione. Lo si è veduto anche alloiu 
dolla leggo sul riposo festivo. Essi, compreso 
1' ou. Cabrini, erano assenti e non presero 
parte alla votazione. 

B VAvctìiti, l'atto questo constalazioiil 
vergognose per un partito, prevede anche 
ohe cosa diranno gli elettori quando — 
venendo le elezioni — questi candidati 
ros^iì si ripreseutoranno por- avere il voto. 

« Noi sposso, scrivo l'Afuuti, pensiamo 
alla risposta ohe, in una prossima convo­
cazione di oomizii, il corpo elettorale po­
trebbe opporre ai soliti diseorsi-programnji 
dei nostri « candidati uscenti ». Questi 
quale documento di dilferenziaziono dai 
loro awersa r i i iintranno prendere dalla 

•iiiii , .iiliu.'.'ni ire di i|r,r.-ti ullliin ' Mni i'/ 
S'rA Ioli) |u-ii ln ' i . al]"!! iiiri' ii.-i (•'.ri'i/! ili 
n v '•" n iMi ' :i. i-li'i " j'i I si 't" ani-'ili di'"! 
.!fp'ìl..ti d; „ l m (.li t i ' ; t i lut-ii^'-M •!• I 
' v.u;,j ,•• .lUl" miiioii Uoila loro r j i ' !;ttib;l;ij. 
morale 'e politio», q m l é • a lfro ' t i tolo pre­
senteranno per BoUetìitare la' fiducia, dei 
proprii óorpi elettorali? 

Che avverrà ? » '- ^ , 
Avverrà che . i l , popolo avrà aper t i ;gl i 

occhi'; e ' l i lasoierà a terrà, stanco dì .es­
sere turlupinato- da codesti- messeri. 

Popolo, apri ' gli occhi ! . 

LA SETTIiHiANA POimCA 

Le vacanze ^parlamentari • hanno .-portato 
una sosta alla politica, in-Italia. Di nuovo 
nulla ; soìo che il portafoglio del 'mìnistero 
delle Pnanze , essendo,ancora 'gravijmefitA 
ammalato- l 'on> Massiiiini, Jvénne , aiBdàto 
in via'provvisoria all 'bn. Majorana, mini­
stro del Tesoro. . - . • ' ' . 
. ' Fervono invece i preparatici per l 'an­
data del nostro Be. in Grecia,' dóve"si-reca 
a restituire la visita a Be Giorgio, ohe; 
come sapete, fu mesi "fa à Boma. • • 
, Tra Tittoni, ministro degli .Es t e r i , . e 

Billb-w, primo ministro di Germania, si è 
avuto un incontro a'EapaUo.^ • 

AtJSTBIA-ÙNGHBRIA.- ' 

L'Austria fe tutta occupata nelle elezioni 
politiche, che pròssimainente avranno luogo'. 
D'altro non si parla. Vi fu solo uri' pette­
golezzo. Occasionato da una visita fatta flal-
l'Aroiduca ereditario d'Austria all 'Impera­
tore Guglielmo di Germania", in' forma pri­
vata. Per quella -y-isita; la 's tampa, ricamò 
su un'infinità di cose. Sembra invece ohe 
la visita non ' abbia- avuto alcun significato 
politico. -a 

Per .'ritornai/e ' alle elezioni, vi diremo 
ohe, con la'nuova legge, in" tutta l ' A n s t m 

-f^e»gdhff-;eÉtiti>5,1.6''àepnt&tàtr3ja-'Boeinìa^^ 
"lìa 130, - la Dalmazia 11 , - la Galizia 100, 
l 'Austria inferiore 64, _ l 'Austria sup.eriore. 
s s ; il Salisburgo 7, la Stiria 'SO, la Garin-
zia -10, la Garniola 18, la Buoovina 14, la 
Moravia 49, la Slesia 15; il Tirólo 25, il 
Vor.jrlberg 4, il Litorale 17, di cui .3 por 
il Frinii e Gorizia. 

I cattolici lavorano per la riuscita dei 
candidati, 

FRANCIA. 

La Francia è sotto" l 'impressione di un 
altro triste fatto. L ' ingegnere Eanohamp, 
olle si trovava a lavorare per la Fi-anoia 
nell ' interno del Marocco, fu barbaramente 
ucciso "da quelle popolazioni negre. 

Per tal fatto le. potenze domandano un 
castigo. E la Francia ha già inviato' alcune 
navi nelle acque del' Marocco, intenzionata 
anche di sbarcare t ruppe per avere una 
riparazione. 

D'altra parte i francesi incolpano la Ger­
mania di aver sobillato' le popolazioni del 
Marocco contro la Francia : onde nuovi mo­
tivi di inimicizia t ra Francia e Germania. 

. , ', RUSSIA. 

La.Diima ha 'riproso — oontrariameùte 
a quello che si aspettava •— le sue sedute: 
Pare ohe la Russia si sia impegnata da­
vanti alle altre potenze di non sciogliere 
la Duma per non oomplioare la situazione. 

SPAGNA. ' 

Corse vooe, ohe venne poi smentita, ohe 
ra Alfonso fosse aggravato in seguito a. 
sbocchi di sangue. Invoca si prepara a un 
incontro con re Edoardo d ' Inghi l te r ra ; 
al quale incontro, la stampa ammetto yn 
significato politico. 

Cóme? Come? Come? 
A Sampierdareua (Genova) vi ò mia 

cooperativa socialista, chiamata Avanti. 
L'al tro ieri doveva tenersi l 'adunnnzn 
delle commosse. E i l Lavoro, foglio so­
cialista di Oenovn, annunziando l'ndii-
iMuissa, scriveva : 

« Lo oomiuesHB, rie vogliono tutelare 
efficacemente i loro diritti, non devono 
mancare a quosia importante riuniono ». 

Pi-o.-iidoute e consiglio della coopera-
ti\ 'a sono socialisti. JJunquo, si dovrelilie 
pretendci'6 che i dipendenti non l'ossero... 
sfruttati. I iwece le commesso si agitano 
0 il L'itmv la avvisa di tener gli ocelli 
aperti se p u r vogliono tiitolnli i loro di­
ritti ! E ' tut to (Ure. 

li nuovo ministro della Ciustlzia. 

.' ^Qomo abbiamo detto nel numero pioco-
doi#) a sostituire fl ministro Gallo, morto 
lid^.paralisi è stato nominato l 'on. Orlando. 

.D|amo qui il ritratto del nuovo ministro. 

l ì km Coìleiìo iei Carili 
Jl Concistoro segreto 6 fissato pel 15 

aprilo. Vi satanno creati cardinali : Mons. 
Rinaldini nunzio a Madrid, Mons. Aristide 
-Ca-vrillari, Patriarca di Venezia, Mons. Be­
nedetto Lorenzelli, Arcivescovo di Luoc;i, 
Mons. Alessandro Lualdi, Arcivescovo di 
Palepno,. Mons. Pietro- Maffl, Arcivescovo 
di Pisa e 1,'Arciye.seovo dì Malines. 

li,,Concistoro pubblico è fissato poi 18 
aprile. 

.I--pardinaIi, dopo la morte d i Tripepi e 
Gttvignis, sono attualmente' 55. Col Ooocì-
storn, del-1,5 aprile saliranno^a- 131,. rimor-
.ra;tit|£i, .quindi vacanti 9. I Cappelli eardi-
mmi creati da Pio-iX 'fino. ,al- -15; --aprile 
éWwi^,- dii-^essi' sono morii 2 oartlinaa, 
Oailegàri, v'esoó-yo di Padova, ed il cardi-' 
naie ar.oiveao'ovo di Si-viglia ereato nel Con­
cistoro" d'eli'11 dicembre 19"05 e defunto'da 
2 mesi, cìosieohè non potè ricevere il cap­
pello cardinalizio. •' , 

« ^ ^ — # — 1 ^ • , 

Come vi trattano... 
Buoni uomini, ohe vivete nei campi, 

ohe avete fede, che siete cristiani : sa­
pete come vi t rat tano i radicali e i so-
oialisii ? 

A Schio domenica si sono avute le 
elezioni politiche ed è riuscito Gaetano 
Rossi, p iù ohe milionario. Ora il Secolo 
di MUauo nota ; 

<c E r a naturale : ' le masse clericali non 
liaimo coscienza o fede o coltura poli­
tica ; si vendono ni migliore offerente, a 
obi meglio le paga ;>% 

Goal vi t rat tano i: ri credono senza co­
scienza, senza educazione politica, ven,ali 
cosi da vendervi anche per ,im bicchier 
di viiio. 

Gente cattolica del monte e del piano, 
mostri» a questi radicali e a questi so­
cialisti che non sei <?ome loro ti credono ; 
0 mostralo con tromhftvii in ogni elesàono ! 

Il sacco postale Parigi-New Jork 
rubato con due milioni dì valori 

Giorni la i giornali segnalavano che 
uu sacco di lottare inviato a Parigi da 
No-\v "V'ork contenente per circa duo mi­
lioni di franchi di valori ò stato rubato. 

Un tale 6 stato arrestato e fu trovalo 
poi-tatare dì fr. 210,000 di valori ameri­
cani. Ha confcsaato di esser complico del 
furto e si spera col mezzo di costui di riu­
scirò ad arrestare i vori autori. 

B.imian interrogato a questo riguardo ha 
dicliiarato che non si sapeva ancora se il 
furto aveva avuto luogo all ' l lavre od a 
Parigi. 

Una istruttoria giudiziaria è aj'orta ed 
affidata al giudico Ijeidet il quiilu erodo 
ohe il furto sia stalo commohso da xiua 
banda di ladri intornazionali e spera di 
potor mettere Ui mani sui vari malf.ittori 
francesi e osieri, oìio no l'unno parto o olio 
non sono al loro primo colpo. In ogui caso 
i valori rubati non potranno esser nego­
ziati ui6 elio loglio al furto molto dqjla sua 
importanza. 

Primavera di scioperi 
\jwx litui(ittic v,*P̂ » 'yiuh, uuuium uaJL la­

pidi raggi del sole, nella natiira j v i , è un 
risveglio di lamenti, di 'agitazióni, dì sciò-' 
peti , ohe turbano la «dolce stagione-» nella 
famiglia umana. E fu quindi opportuna 
idea quella doli' Unione Popolare di racco­
gliere in volumetto • e lanciare per tutta . 
Italia la pastorale d ie S. E. Mona.' 9 i o - ( 
vanni Cazzani diresse al Olerò e ai fedeli •• 
della sua diocesi di Cesena in .'ocoasio,ne fli . 
un dissidio abbastanza grave tra coltivatori .• 
e padroni, in quelle noutrada di-Horiiagna,-' • 
Né -meno opportuno noi crediamo sia -rac- '; 
cogliere da quella pastorate qiiiinto puè ' 
servire di consiglio e di'.istruzione anche • 
nelle agitazioiii, ohe tra • noi; pure' s ì . veri'-." 
floano, - ' ' , ,-i ' .' 

Il dovere delle classi. 
Nessuna classe sociale — scrive ' l ' iUu- ' 

^tre vescovo — ha diritto di sovrapporsi alle' 
altre nella cura dei propri interessi ; e se ' 
tra le varie classi dove. ammettersi .xina 
specie di gerarchia, questa'non dev'essere . 
per 1' interesse particolare dell 'una 0 deV 
l'altra, ma per il bene comune di tulite. 
Ogni classe, ha il diritto di,tutelare', come . 
può meglio legalmente, i suoi - interessi,'.-e,. 
di curare i l suo miglioraménto; nessun^' 
può pretendere di sacrificare al pròprio' ' 
interesse l 'al trui diritto, e molto'méhoi la 
comune prosperità. -" ' - . ' 

Che- se t ra Puna e l 'a l t ra classe ' sorg^e 
il conflitto degli iateressi, • — Conflitto che 
deve necessariamente ripetersi di ' telnpo in 
tempo col mutarsi di»U6 relazioni sociali, 
par ' l 'evolversi continuo dell 'umana società 
— è necessario, per il bene'oomutìo', che ' -
le parti non si offendano', non sì .insultin'o 
a_jvicenda,,inon.9,9rcÌiino'.*IAju^,'%*'«^ 

'dell'altra' '; '^ma" à'ao'oostlno; 'àisontano-.jiaoK' 
fleàmente e si intendano. • , 

'Ma, per intendersi, bisogna ohe nò l'uiia .. 
uè l 'altra parte «a dominata dall'odio, 
dalla diffidenza e dal disprezzo, dalla cieca 
adorazione del proprio interesse. L'odio e 
l'egoismo turbano la ragione, spengono la 
carità, e non lasciano rioònosoere la giusti­
zia, né sentire il dovere di ristabilirla e 
di rispettarla. 

Colui ohe nella presente' agitazione —'• 
chiunque sia e a qualunq-iiè' daBse o par­
tito appartenga ?—'agitasse ' t ra il "popolo l a " ' 
face dell ' odio a stimolasse le passioni ohe 
stanno a servizio dell'egoismo, s a r e b b e ' U " 
peggiore nemico del nostro paese ; potrebbe ' 
dire di tutelare g l i in téfess ì e i diritti Hi 
qnesta e di qnella classe, ma sarebbe il • 
traditore di tu t te . , ' * 

il — 

Una parola amica al lavoratori. 
Paiisate pure -—dice con, accento, pa- , 

torno, rivolgendoai ai ' lavoratori-, Motìs. 
Cazzani — pensata- pure a migliorare le 
vostro sorti e quoUe dei vostri figli-, 'ma ' , 
per ,vie paclfìohe' e giuste, ma con mazzi 
legali ed onesti.- Hioordaievi, ohe anche le 
cause più giuste e più sante sono taijte 
volto compromesse dai mezzi ingiusti e-
violenti di ohi l ì difende. Non fidatevi 
tanto ciecamente di tut t i coloro ohe vi di­
cono dello bolle parole e vi fanno delle 
grandi promessa ; non date ascolto a co­
loro olia gridano contro la tirannia dei vo­
stri padroni, e poi vogliono farvi schiavi 
di corto sotte ohe per farvi sperare un 
jiano di più, ve lo l'anno pagare, prima 
ancora di darvelo, col saoriUcio della vo­
stra coscienza, dell ' anima vostra e di quella -
dei vostri figliuoli. 

Cercate pure il vostro miglioramanto ma 
non date ascolto a ohi dice di volere- il 
vostro bona, a intanto vi disprezza come 
poveri ignoranti e poveri illusi, perchè 
credete in Dio e fate le feste della Ma­
donna e dei Santi. Se alcuno viene a farvi 
dello grandi promesse, ma vi porta parole 
d'odio contro il prossimo o di bestemmia 
contro Dio, — compatitelo, ma non date­
gli ascolto; ohi vìve d 'odio e d 'empietà, 
non merita la vostra tede. 

A,saociatevi pure par i comuni interessi 
della vostri classi, ma guardiitevì da quelle 
società ohe vogliono togliervi la libertà di 
credere e di sperare in Dio, la libertà dì 
amare il prossimo come voi stessi, la li-
hor(à di pregare o di ricevere i Sacramenti, 



laaiiìaiiìiM ttiÈkÉmmmmmimmk0mMmmi 
la libertà di mandare al oateohiaino i vostri 
figli, la libortà cU ricevere in punto di 
morte i conforti della .nostra religione, Ip. 
libertà di pianta» la erode e di pti|ga|p 
con la pli.iesa BUUe tomb? dei vostri p^r^ti 
morti; ' ' ' 

' Guardatevi da coloro, ohe, mentre non 
vogliono (jkq j.p^'Pli^i; interessino di voi, 
insultano presso di vói e tentano' mettervi 
in odia i vostri pteti, questi figli delpoi' 
polo, che, se portano con so le umane mi-
eeriq ,e fiPsgpRCi cadwp n^l 4iff5t1ii uwpi , 
sono'geBè Ŝ fH f̂g i piiniatri (}i O P̂j P P^r 
ciò stesso sono e saranno del popolo i più 
sinceri amici, i più veri benefattori. 

(,a oarola ai pftdrpni. 
Non raccogliete -r- dica iniìne Mona. Vo-

sCQvo di Cesena involto ai padroni — non 
raccogliete le indegne provooazioni dj ohi 
lancia ingiurie contro di voi, siate gene­
rosi fiaphe Con costoro j e compatite il po­
vero popolo dei lavoratori, se non potendo 
conseguire l'istruaione che avete voi, non 
sa forse esporre le sue ragioni con quella 
forma che rispetti i riguardi scoiali. Non 
aoeqntentate?i della sola superiorità del 
censo e dell' istruaione ; ma cercato quella 
più, vera e più nobile della generosità, e 
della condisoeqdenza verso gli umili, della 
giustizia cristiana e della vera liberalità. 

Non disdegnate di ragionare coi vostri 
contadini, e di trattare con loro di niwvi 
pattj per ij Jivyoro d.ej iqptri pqdevi, Nop 
teqifitq ohe p, poqtftclinq yi si mostri irre-; 
voi'enta fi î ooptent(vt>ile j sa gli pigerete 
fr^tqjnii carità e deferente rispetto, lo tro­
verete apohe più fispettosB e oouolliatÌYO 
ohe !}on oredpite, C'ò apoqj'a tanto fondp 
di b-(iop penso ? di onesta nei pqatfi oop-
tafUvii, ci;? qw n̂cio pop siftno ipaapriti e 
prpvQOftti àa, irri»gionevoli cljpieghi, dtj dure 
esjgem^e f éù, aprez,?apti Bonouraq?e, sanno 
oqptepeiTPi Aoi limHJ dell^ modpvaî iono e 
doli' eqpit^. 

Ma badate di non oonfldaTe Rei oQmjpiiiti 
inflitti 0 pnipsicoisjti, e neppure pella forza 
d'lina repipssio.ne leg,ilfi, phe i>v\felepevcbli.e 
di oclio }e a,nima dei vostri contadini e li 
prqyoclierehb© a. più violenti yisopsiso, Nqp 
esponete i'yoatri contadini, politi grande 
gapwalità l»ljoriQ8Ì e qpogti, alH tentassiope 
o ^ì\t^ peopsiaitili ^\i rifarsi con occulte V6?n-
dejte p di opippons^rsi cpn frolli segreto, 
dei lAigHowraepti IpfQ negati. Non lijaoiatt 
loro credere che per ottepprei da voi gujìl-. 
clip,, oop(ìpsa,iupa sia necessario ricorrere 
agli spipperi e alUe violenze, 

J'epiet? V opera dogli (lizizatori delle plehi 
inpaute; ma rifiortatovi che iiv soverchia 
tepaoia e la, durezzsi da pjW'to v<>s,ti'a da­
rebbero loro in mapp le ìU'mi più, torribili 
contro c]i vai; n^pntre la vQsti'p, prudente 
e umana larghezza sarebbe per voi la mi­
gliore difesa contro di loro, Pensato alla 
grave i*espopsa.bili|t\ ohe vi assuiperepte (la-
vapti I}. Pio,e dJVVî pti alla patria, pe colle 
vostre re^^atpniio g. giusto, bopohè pppve, 
richiesta, esponpgte a intristire e guastarsi, 
in nws, Iptta sfl'pttatft dai neipioi dplV or-
dipe a,ip una odiata compressione morale 
gli apiijH,buoni dei nostri forti contadipii 

Ricordatevi, che, al bene e alla pace del 
proprio p.toge, tutti devono contribuire, cia­
scuno secopdo il suo potevo : e voi upp do­
vete rifiutare qualcho" s,acrificio anche non 
lieve per la comune tranquillità. 

Gen^lusion». 
Oh, se in questa priumveva di scioperi, 

padroni e dipepdenti ascoltassero questa 
voce, òhe non è voce di un vescovo, ma 
voce dellft Chiesa, voce del Vangelo, voce 
di Cristo ! Allora le agitaaioni, i fermenti, 
gli scioperi cesserebbero ; e il bel sole 
della novella primavera riscalderebbe d'un 
raggio scio la grande fanjiglia umana, riu­
nita nella paco, eh© ha per baso la fratel­
lanza cristiana. 

La rivolta %mkk imm 
La, settimana s^pwa ,in -femnépia; scoppiò 

iina'yivól.ttzione fra i óontadlni Ojmeni. 
Parecchie oiftà e molti villaggi furono 

diÉtrutti. 
Lg'Wjpq di fPWBta ).ivqlp|8}png 4 debV 

bone alle tristi condizioni dei contadini 
rumeni. 
', Nella Moldavia, per esempio, , vivono 
pentltiftiq di famiglie di coptadipi, priyi di 
niezzi di -sussistenza, ammassati in poveri 
villaggi, formando un proletariato agricolo, 
prrondamente sfruttato dagli appaltatori, 
cui i possideqti rumeni Iwntìo dato la am-

ministraniono dei loro beni ppr sbarazzarsi 
poi dalla noia di dover tntttijro diretta-
monta coi jcntrlini- , > • y ' • 

. (Jjuwtli appaltatóri, phe' à#lla',Yalaoohia 
',^080 graoi,'oppure, bulgari' ftella Sloldavia 
scino tutti ebrei: essi sono riusciti in poco 
tempo ad arrioehirgi straordiPariairiente e 
bftpî ft pwtp d^'i*''^** b^uiappaltati.aaret-
buro ora in loro possesso, se l'articolo 7 
dalla Coatituzionq rumena non vietasse 
l'acquisto della terra da parte di citta­
dini esteri. 

itooentmnqnte gli appaltatori della Mol* 
davia si appo uniti in una specie di trusl., 
Da qualche ftpno il valore dei fondi 6 an-
da,to ,orescpndo : p ip oonsegueuza ò aiu-

-M^"'^P*«•^*»^»')^W•U!ft'y«;'•'^'"*»'S 

Blsvegli di cattolici 
litoti J i i , i u i 

L'altro giorno a Parigi s'è notato uno 
di quei fatti, ohe possono ossero benissimo 
indice di un polenta risveglio da parto dei 
credenti nel olimpo della vita pubblica. 
Maurizio Barró^i, romanziere o segretario 
dell'Accademia, ha tenuto uu discoi'.so da­
vanti a ben cinquemila persone iiitcllciluali 
per protestare contro la violazione della 
libertà religiosa. Ila parlato per ciroj duo 
ore ; e quella folla, ormai avvezza ai so­
prusi dei.giacobini, lo ha applaudito. 

Di cho cosa parlò Maurizio H,irj''',s ? 
Parlò contro i piaestri atei ; i quali cor­
rompono nello .scuole l'anipio d.-i l'au-
l'iulli. Altro cho aboliziono del Catuchisiiio ; 
altro ohe laicità della scuola ! NoUe scuole 
di Francia si oltraggia la fedo. 

a=«^in^~ - «O.W wspK" « 

montato anche U prezzo d'appalto : nutu-
r.ilmonto gli appaltiilori hanno cercato di 
ril'arsi del danno subito riversandolo sulle 
spalle del contadini, 

Come ben i%i può inpniaginare, avvennero 
delle scene di terrore. 

A Vaslui, presso Jassy i rivoltosi sac­
cheggiarono e devastarono l'intera località 
La truppa mandata colà fece uso deU'aritia. 
pieci contadini caddero morti, altri cinque 
furono feriti a colpi di baionetta. I conta­
dini si recarono dinanzi alla prefettura 
chiedendo la divisione delle terre. 

Ebbero un rifiuto e cominciarono allora 
il saccheggio. Il maggiore ohe comandava 
la truppa inandata contro i rivoltosi, sparò 
parecchi colpi di revolver. I contadini, 
inaspriti ancora più, si gettarono su di lui 
e Io njaltrattarono crudelmente. La truppa, 

por intimorirli, aparò alcnni colpi in aria, 
quindi fece fuoco sulla folla. 

Duo contadini caddero morti e nove fu­
ri, no foriti. Ma i contadini non indietreg­
gi irono, pareva anzi che nel veder oadere 
i loro oompagnÌ7 anziché sgomentarsi, di-
Vî ntaasoro più feroci. Si hmoiarono contro 
i soldati e tentarono di strapjiare loro le 
armi. Si impegnò una terribile zuffa » 
ci>rpo a corpo, 11 maggiore per aver salva 
la vita doyfitte fuggire in una casa vicina, 
1 ooptadini acoerohiaronq ì^ casa e minac-
ei.ivano di iinoiare l'ufficiale, Pinalpieute 
la truppa ebbe rinforzi ed i soldati riu-
arirono a respingere i contadini, ma ciò 
non' fu possibile senza far niiovamento uso 
d>'il'arma, senza spargere altro sangue. 

L'incisione che presentiamo ritrae ap­
punto ,11111̂  scena di questo spayontoso 
drammi!,' 

ciwsaijĵ wiBaai&WiWtJiTOTOl B»jpsg^«ipg.?W'^sgPW^»«g«y'^^ '.Mimwagilmyl 

La morte di PobiedcROstzev '̂  
ll^ingua^fio da selvaggi 

Venerdì a Pietroburgo,- di malattia, nota 
il telegraipnw, è morto l'avy. Costantino 
Pobiedonostzev, ea; procuratore del Santa 
Sinodo. V\i uno dei personaggi pip ipflu-
anti alla Corte russa ; storico,- lettorato o 
fllpsoto, lascia parecchio opore. Sopra di 
aò aveva accumulato molti odi d9 parte 
doi rivoluziona.ri, i quali lo lasciarono pe-
Riltro morirò... di malattia. 

Li'Avanti — araldo della nuova civiltà 
cannibalesca — data la notizia della morto 
di Pobiedopostzev, scrive : 

« Ed 6 ben morto e troppo tardi I In 
verità questa carogna fetente di prete orto­
dosso, che benedisse tutte le forche e ogni 
più turpe tirannia, sarà maledetta nei se­
coli, come è ora odiata da quanti hanno 
sensi d'umanità ». 

Ma nessuno dirà ohe questi •— davanti 
a, un cadavere — sieno sensi di umanità ! 

mera arbitrale, reaidente in Breacia, la 
quale sarà Chiamata a risolvere le que­
stioni relative all' interpretazionp ed alla 
iipplicazione del nuovo patto colonico oop 
giudizio inappellabile. 
_ ,—™,—, ^ , — O IO 

I giovani sQQìalisti, 
I giovani socialisti d'Italia hanno tenuto 

un congresso a Bologna. Nella prima se-. 
dnla — ohe fu domenica — tanto per co­
minciare a discutere •— se ne dissero di 
Qfj'ui colore e si somminiatiarouo carezze 
•d'ogni fatti. 

Quindi si divisero ; i riformisti conti­
nuarono il congresBO por conto loro e i 
siiidamliKti lo continuarono por conto pro­
prio. 1 sindacalisti biasimarono poi la con­
dotta AiiiVAvatìM 0 dell'-flswo. Pra il xuale 
vi fu dunque anche una di buona ! 
-p, •„ ,. yti^iajjT-|7—f;-,ni',"'|ir"ri'V •r-Wm'WlMjTr-", ! • g : 

àgli agricoltoti 

Un finite colonico moderno 
una Camera arbitraìe net Bresciano 

L'iniziativa partita dalla Federazione 
delle Unioni cattoliche del lavoro e raccolta 
con slancio dalle Amministrazioni provin-
oialo 0 della città, dalle opero pie e dalla 
Camera del ]avoi-o per una riforma del patto 
colonico nellf» pipnura bresciana, ebbe l'altro 
ieri la solenne sanzione. 

I tipi del nuovo patto colonico, concre­
tati da un(i commissione tecnica, riguar­
danti le condizioni di lavoro dei bifolchi, 
elei braccianti e delle danne, furono di­
scusai od approvati nella riunione ch'ebbe 
luogo oggi alla sede della Cattedra ambu­
lante d'agricoltura proaiccluta dal comm. 
G. Fisogui od uUa qualo prapo intervenuti 
i rappresoiilanti di tutti gli cuti ed Am­
ministrazioni adorentì, la provincia e il 
conwno di Brosoin, la Cattedra ambulante' 
e la K. Scuola d'agricoltura, la Cainora 
del Lavoro, i proprietari e conduttori di 
l'ondi. 

Sia iusiouie il nuovo [latto colonico per 
il qusilo i lavoratori ilei catn]>i del bre­
sciano avranno un notovoliBsiipo aumento, 
che costituisco loro un vero slato di beiios-
sero, fu delilinratii, 1' i.stituzione d'una Ca-

Per carità non vi sia alcuno tra voi ohe 
'abbia ancora la pazzia di voler gettare il 
colaticcio nelle orbe mediche o noi trifogli. 
Non hanno bisogno di questi concimi, ca­
pitela, lo oosìdotte leguminoso, nò di le­
tamo : il letamo od il colaticcio sono pioni 
d'azoto: e l'azoto non è per lo pianto le­
guminoso come il trifoglio o le modiche : 
il colaticcio è buono per i frumenti, cos'i 
li letamo por il grano ; alle modiche ed ai 
trifogli vuole perfosfato (detto anello guano) 
potassa se volete anche, cioè cenere. 

Uà quintale e mezzo e due per campo 
friulano di guano ecco la vera dose: nei 
campi della, bassa, o nello terre nniide, 
paludose, getterete invece, con migliore 
ell'otto la atessa dose, ma di Scorie Thomas,, 
altra siweio di concimo chimico. Nei campi 

VI invoco dell'Alto Friuli consiglierei anche 
a gettare il solfato di polas.sa : mezzo quin­
tale por campo dì questo, e quanto basta. 

Sa gettato cenere, quattro cinque quin­
tali por campo basteranno. Essendo che le 
leguminose consumano molta pota.ssa, con­
siglio a gettare 1» canore ogni anno nelle 
modicUu e noi trifogli, ossonilocliò, qiuiii-
tuiiquo lo nostre terrò siano potassiche, 
però la j)otassa ò esaurita, ò slata di molto 
consumala, e nesiuuio ancora la ha rimeisóa, 

•• lìnrlc Bepo. . 

Copemoranlo MarK 
il Lavitratóre friulq.po^lS. ,X21' inneggia, o 
éì. paplsce, alla 'concezione materialistipa ' 
della atoria. Tale òonoezlone 'è 'destituita- ' 
di ogni base scientiaoa poiché è dimostrato 
ohe il fattore economico; quanttinqué.abbia •• 
un'Importanza ben maggiore ohe non "gli ' 
si attrlbttftìOS nal'pasaato, è ben lungi dallo"' 
spiegare tutta la storia umana. 

.Lo satino certamente anche.i socialisti' 
udinesi polche si tratta di verità ammessa 
ormai dai miglicri tra gli adoranti al 
grande partito, ma, non l'hanno detto .per,-. 
piancanza di tempo e di spazio, dovendo 
Occuparsi come fanno, dalla guerra all'abor­
rilo proto. Del reato, a parte, queata om-
missione scusabilissima nel Lavoralan, in 
qiioU'ai'ticoletto commemorativo ai trovano 
dello verità ohe meritano forse di essere 
chiamato preziose. Vi è detto ohe la con-
eexiQm )mierialiatiaa ckMa storia, enun­
ciata per la prima volta nel Manifesto dei 
oomuiiiiti dal iMarx, Ha orientato tutto il 
pensiero soientifioo, E oiò ò vero, fatte le 
debite riserve su quel tutto, come è veris­
simo quanto, nello stesso periodo al lasoia 
intendere, pur non essendo esplioitamente 
espresso, che, cioè il materialismo storico 
dal campo astratto della teoria sciontifloa 
S passato nel terreno della pratica produ-
condo fndlì, doi quali i migìiori Sono stati 
colti, 

fi ohe razza di frutti I Sostituita, alla 
morale del giusto e,dell'onesto la m'orale 
dell' utile, al dovere il piiìcera, in una 
parola, por usare l'energica espreàaiono di 
un romanziere moderno, il ouor$ caseaio 
!}rl ventre. 

Dal disprezzo in cui sono venuto le più 
nobili ed altp idealità è neoeasariamente 
derivato l'egoismo brutale che ci flagella, 
la Ciaccia all'oro n, qualunque costo e con 
qualunque mpzzo, l'abbietto arrivismo, la 
sete diafrenat» dei piaceri, l'aumento pau-
ro« della delinquenza a un crescendo im­
pressionante nel numero doi disertori della 
vita. 

I frutti del materialismo storioo, si col­
sero, ftgserisoe il Lavoratore sulla strada 
Qjierta eoo. Sarà : ma io direi ohe tali frutti 
iii colsero e si colgono tuttavia, nelle pri­
gioni, nei manicomi, negli ospedali e nei 
cimiteri. E so quésti sono i migliori frutti,, 
dagli altri n'e guardi il Oieló, pòlohò" un 
progresso su questa via dove ci porterebbe ? 
Inesorabilmente a questo : ohe l'uomo si 
rlsparmierà la fatica, di tenersi ritto su 
duo gambe, lascerà crescere le unghie, a-' 
guzzorà le zanno e vagliorì, sulla terra in 
ooncorrenza con quegli animali cho, sin 
qui, ai Bpn ohiftinati bruti. Inqegabiltnonta 
por la desiderata socialixxazione il mezzo 
& efficacissimo. Oid può sembrare esagerato, 
ipa non lo e. Dicono taluni: non è ncoes-
•ffiu'io apingersl ainq a qupsto punto, l'uomo 
non scenderà mai, cosi basso poicliò'osso 
è, migliore,dei princìpi ohe professa. Questo 
ò vero soltanto in parta ; è vero cioè in 
quanto quest'uomo vive in un ambiento, 
respira un'atmosfera ancora, impregnata di 
idealità buone, frutto di sani principi. 
Ma lasciata ohe questa atmosfera morale 
aifi satiiroita di materialismo, aspettate' cho 
passino due o tra generazioni, e poi ve­
drete.... 

0 piuttosto che tptti i buoni cpoperino 
porche non avvenga ciò ohe sarebbe il 
naufragio della dignità umana .nella rovina 
di ogni civiltà. Biste, 

,—, « • » •—><»^ 

Reclame... ultra-americana. 
Questa volta son gli americtni che deb­

bono venire a scuola da rioi, -in Italia si 
assiste a questo miriftcq spettacolo, che . 
delia reclame all' Esapofole — riprcdio con­
tro la malaria e fratello d'armi del Chinino 
nella lotta antimalarica — so ne è fatta 
una questione di Stato, tanto ohe Pon. Da 
Amiois ha oretluto bone di iutorpoiiare tre 
Miniatri in proposito, accusando P Esano-
felc di voler sopralfare il rimedio dello 
Siato. 

La cosa appare madornale e di nuovo, 
gonoro : ed una domanda COITO aulla bocca 
di tutti : « quanto sarà costata a Bisleri 
una reclamo simile ?» Ma cortamente la 
cosa non è come si,erette. Sombra impos-
sili,ilo che Bisleri si sia sobbarcato a una 
sposa certo non lieve, por la reclamo di un 
prodotto cho veramente di reclame non no 
avrolibo più bisogno. Bisleri anzi assicura 
che no|)pur sapova che al mondo osistessa 
un on. De Amiois (da non confonderai col-
rillu.-.tro lottorato !) o so ijuosti ha inteso 
fargli della ròeUme, l'avrebbe fatta in pur* 
perdita. Si potrebbo anche supporre che, 
come vi fu nella auticliità un Prostrato cho 
prr passare ai posteri jiensò bene di bru­
ciare il tempio di Diana in Kfuso, così, nel 
secolo XX, l'on. Do Amicis (Mansueto) ab­
bia pensalo con questa trovata originale di 
assioiiriirsi P iiumortalità. 

Chi Ira ragione? Ohi ha torto? Mal De­
mandatelo a lui. 
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L'imperatore d'Etiopia 
Ao'òenqupmb, ^̂  'alio tempp, come il p . P, 

B§i;tiM'd6 dei -Wipovi' sla.stftto l'ioayuto dui 
S.- Pijflr©, a Olii portò uim Iettava dell'iin» 
pel'iiiare, ìlBneliok insiomé alla gfatide dé-
oortólone della 'Biella d'Btlopiti. Per la Im-
portan?,a del fatto riportiamo oggi il 'di-
800180 del.]?, Bernardo tenuto in tale cir­
costanza davanti al S, Padre. 

Beatissimo Paàrep 
Neil' ora triste in cui, goossa dalia tem­

pesta, la missione fondata al prezzo di tanti 
saorihai da quei grandi apostoli olle si chia­
marono Massaia a.Taxirin, sembrava pros­
sima a minare, il loro degno e valoroso 
successore mons. Jarosseau, vicario aposto­
lico dei dalla, non avendo più aJtra spe­
ranza olio in Dio 0 obbedendo ad una' in­
spirazione venutagli dal Cielo, si rivolse a 
Oolui il quale tiene qimggitl il posto di Cri­
sto Salvatore, e gettando il grido di' terrore 
degli o|iDstoli sul lago di Tiboriade, gli 
disse, pieno di fede e di speran?» j « Do­
mino, salva noa, perimus 1» 

Noi tutti sappiamo con quanta paterna 
bontà e con quale sollcpitudine Vostra San­
tità Ila risposto a questa disperata invoca, 
zione ; né dimontiolieremo mai la immensa 
gioia olle oi ha recata Metterà, nella quale 
facendo propria la nostra cauga poco man 
che perduta, la S. 'V. chiedeva al potente 
sovrano di Abissinia ohe Egli coprisse della 
sua alta"protezione l'opera dei due vescovi 
che furono già suoi ooniìdenti ed amici, e 
desse così alla gloriosa memoria dei monsi­
gnori Massaia e Taiirin una nuova ed ul-
tiina prova della SUR venefazione. 

La speranza, ohe il Vicario Apostolico e 
i suoi missionari avevano fondata, in questo 
tentativo, non fu dunque vana ; e Iddio no 
sia mille volte benedetto ! * 

Sua Maestà l'Imperatore Meneliok, lungi 
dall'offenderai di questo intervento sugge­
rito da ofU'ità al Ponteiìoo di Roma in fa­
vore deliii.jnissione cattolica d'Abissinia, 
si è dato a vedere lusingato dol fatto che 
il Capo della Chiesa si sia direttamente ri­
volto alla Bua generosità : tanto che quando, 
alln presenza dei piti grandi personaggi 
dell'inipero, il padre Basilio,- ammesso nl-
l'udienza' imperialo, presentò al Sovrano il 
"pi'ozioso doòiimeuto. Egli, avanzandosi Verso 
di .'lui, gli strinse' atfettuqaamento lo nìani 
e, sorridendo',''gli disse: 

-— «iììbbene. Padre, di dove viene que­
sta lettera oje mi portate? 

•— Da Eoma, Maestà ; è una lettera del 
nostro S. Padre Pio X.... 

- - Ah, davvero?... Io ne sento una 
grande gioia, perchè tutti noi amiamo il 
Papa : egli è il padre della Cristianità, il 
padre di noi tutti : e per me è una grande 
l'elieità ricevere una lettera da IJUÌ....> 

B pronunziate queste belle e nobili jia-
jtjile. Egli preso la lettera 6 a' iiióliinà pro-
i'updamente, ripetendo tre yolte : 

— Amen, amen, amen !.., 
Poi, pensando a ohe,' in testimonianza 

della sua alta considerazione egli potesse 
aggiungere alla risposta olio meditava di 
di^re, \\ imperatore scelse la Stella d'Etioiiia 
e cioè quello ohe i monarchi d'Abissiiiia 
papsono offrire Û più preaiosQ a coloro clic 
ossi vogliono onorare d'un supremo onore. 

Quale dolce consolazione non sarebbe 
stata quella di mons. Jarosseu, se egli 
stesóo avesse potuto depone questo dono 
reale ai piedi della Santità Vostra ! — 
Ma, trattenuto ad Harrar da urgenti affari 
Egli ha dovuto aflidare il lusinghiero inca­
rico ad un povero religioso, che si seuti-
rebbo indegno di tale onwe, se non sa­
pesse, clie noUa Chiosa del successore di 
Pietio, si amano, sull'esempio del divino 
Maestro, i piccoli e gli umili, e ohe il 
cuuro dol Ponloftce e dol Padre ha por 
essî  particolari touerozze. 

uà lettera di mons. Jarosseau, insicnio 
alle lettore dell' imperatore, del goverua-
tor» cìoU'lfen'ar, fcrà eoiapreadei-et a V. 
S. meglio di (jitel cUo noi non potretBnro, 
la importanza di quest'avvenimento e delle 
f ;ìi«t eonsogoenze ohe egli ne aspetta per 
bone della miasionn adidata alle sue cure ; 
e quella (oliera vi dirà ancora — Santis­
simo Padre — ta rieonoscenza senza limili 
del Vescovo e dei suoi missionari, olio ve­
dono COSI avvorai'si in ipieKto giorno il so­
gno già accwro^zutii, thiradUo, l'ulta l i loro 
vita ajiostolioa, dai laensignori Massaia e 
Tauvio, i qi«aii iusJOfno ai nostri Martiri 
oliiedono dal cielo a V. S. di far discen-
deve *uUa Missiwio dei Galla la piìi ef8-
caoe e la t>iCii puteruia dello aiie-aiiosloliate-
benedizioni ». 

Di qua © d i là dal Tagliamento 
• •. toumwiQ. „ _ • „ , 

JDitó oonfmUM. • " '. ' * 
. Moroordi sera' alle 17 giugevii nel paese ^l 
Oózztftìb 11 vostrd ' redattóre doit, BiaVasohi. 

IJella sala dellii latteria, gontilmotltè' 
concessa' Inoomiaoiò ìjttliitola sua' confe­
rènza sul .tema ; Organizzazione ed eihi-
grazione. " 

Passò in rassegna i vantaggi delle or-' 
ganlzzazlonl di eredito, di consumo e di 
lavoro. 

Fu asooltatissimo da tutti gli uomini dol 
paese intervenuti quasi in massa. • 

Distribuì poi dei foglietti volanti di pro­
paganda, e|;essore di racoortiandazioni agli 
emigranti ohe ancora tono, in patria. 

Verso la' 19 It^, passato nel vicino vil­
laggio di Pusea tenne un'altra conferenza 
avanti ad un buon .centinaio di uòmini, 
nella sala della latteria, 

Trattò, in succinto i più imporiant! pro­
blemi soeiali e con piirole in cui era tra­
sfusa tutta la convinzione dell'animo, fece 
brillare avanti agli ascoltatori l'ideale ohe 
è l'introcoio armonico fro Patria, domoora-
zia e Religione, 

Pu felicissima una volata energtoji e ca­
lorosa sulla buon,!, stampa, pinalmente in­
vitò gli emigranti ad iscriverai nel SegrO' 
tariate dal Popolo. 

Fu ascoltato con grande attenzionei Ter­
minata-la conferenza tre o quattro ai quali 
non pare vero' ohe a Fusoa possa venire 
Un Cristiano a portare la sola verità, cor­
rendo fuori con voce fiacca gridarono Viva 
la Iflranoia tra le proteste del pubblico, 

AMPEZZO, 

Industrie grandi e piccole. 

Mentre continuano le trattative tra il 
comune e lo Società interessate pei grandi 
impianti industriali — sabato anzi il Con­
sigliò comunale dovrà dooidoro sopra una 
prima domanda della ditta Bas e C, — i 
f.lli Tohia e Luca Nigris lavoî ^no alacre-' 
mente l'uno nel poj-ro l'ultima mano in­
torno al piccolo laboratorio di legno e di 
ferro, l'altro nell'applioare un nuovo mo­
lino, che dovrà esser mosso dalla Ibrza 
elettrica ohe ora servo solo por l'illumi­
nazione. 

Assemblea eìui non ha luogo. 

Domenica dovea tenersi in Il.a convoca­
zione .l'Assemblea. ganoralÈ pél' l'apprpi^-
ziono del bilancia 1B06 di questa SÒói(ftà 
operaia. 

Essa però non oblìo luogo, sempre ~ 
così almeno si dice — per la questione 
del segretario e dei conti. Ohe bazza per 
certi botoli ringhiosi se c'entrassero lo mal 
pelate chieriche ! Salute 

QBMONA. 
Gonfcrm;M. 
Martedì sera nella Sala dalla Società Catti 

di M. S. dopo le funzioni vespertine il 
Missionario dogli omigraiiti Don Natnle 
Lougo tenne una conferenza Bidl'emigra­
zione alla presenza di molti emigranti. 

Col suo parlare schiett» a somplleè foce 
tastare con mano i mali a cui va incontro 
l'operaio emigrando, fece conoscere p,Ii 
utili e benefìci che produeot^a il Segreta­
riato del Popolo, olio por questa provineiai 
ha sode in Odine Vicolo Prarapero N, 4,, 
e l'opera d'Assistenza ohe in parecchi 
punti della Germania, Svizzera, Austria, 
Ungheria eoo. hit sparso le suo sorti; diiiìo-
strò i henefloi eifetti che si ritraggono dalla 
buona stampa ed i mali della '[ierversa ag­
giungendo alia sua pratica parola la nar­
razione di parecqUi fatti successi. . 

Chiuso la sua oonforenza eoi raeponian-
daro a tutti gli operai emigranti che non 
manchino d'inscriversi e dare l'indirizzo 
preciso all' Opera d'Assistenza (facondo no­
tare olio tutto ijucsto si può fare senza 
aver bÌ5<igiio di mettere la mano nella, 
borsa corno devono fare in carte altre So­
cietà guidale dai coscienti socialisti) ondo, 
questa possa provvedere ai loro bisogni 
siano morali che materiali. 

SEZiiA DI ZUGLIO. 

Pro EiHifjniidi. 

(e) (Vi momento in cui vi scrivo è op-
jioiia terminata un splendida Couferonzii, 
privata del dntt, Biavaschi venuto da Fusca, 
stamane. 

Î a conferenza ineoiniuciò quasi allo l.iìO-
e durò circa un'ora. 

Inculcò il rispaririii.', o la furniazioue-
morale, civile, patriottica e roligiosa del­
l'emigrante, adinchò non Isperda ali'estoro 
le sue migliori onergie. 

Fu apiilaudito. Qiiantunnue gli omigranli 
siano già parliti in buona jiarto, qu.i.ìi unii, 
trentina si iscriaso al Seyreiarictto ilei P«-
poh. — Vennero distribuiti dei foglietti 
di ))ropaganda. 

AV^BINJS • -

''v Un paese foriitfuUo , • " ' ;• 
è (jiieilo di' Avfisinis, pèi'ohs ha # -gih' 
i'ané- e.zelàlite' ouriito, il quale ' tutto ' si 
fresia pel.bene dei SUO'popolo".' 

E difatti il giorno di San Giuseppe tér-
jiiinò le sua oonftìre.nzo BUÒIMIÌ tenute nll(i 
Sera in chiesa agli .emigranti, una trentina 
qiroa, svolgendo argomenti di m ^ ò gio-
tamento agli operai, i quali tutti aooorioro 
Ogni "sera volenterosi a sentire la parola 
aalda, {mimata e persuasiva del loro p^8tore. 

Godiamo di tale am^iaestramento e spe­
riamo ohe la parola vitale dèi oojto curato 
Msti incancellabile scolpita nel cuore dogli 
^migranti e sebbene lontani dal loro caro' 
paesèllo natio, produca ottimi risultati. 

Cosi pure, la prima Oomuniono dei fan-
•àinlli e fanciulle fatta nello stesso giorno 
jjiusoì molto oommoveùto ed edilìcanto. 
Per opera dello stesso reverendo venne isti­
tuita giorni sono la sooietà della Cassa 
rurale,' ohe ormai legalmente costituita 
(jonia una trentina di tool, formandosi cosi 
4na oassa di depositi e prestiti tanto utile 
agli' emigranti 'stessi nell'ora della pros-
ìiima loro- pàrtensia. 
",•' L'unione fa la forza e con la' forza il 
benessere morula e materiale di tutti i ter­
razzani. 
, Un braVo di cuora possiamo darò ai 

'buoni Avasinasi, che dato ascolto olle por­
gono dotta, seguono la retta via, quella 
cioè che conduce al vero bene. 

A coronare l'opera delle conferonzi-, te­
nute agli emigranti, dirò meglio a dare 
l'addio a questi giovani e forti operai, a-
vemmo l'onore di avere fra noi il Padre 
Stimmatino M. R. Don Pio Gabbos, ohe 
verso sera del 20 oorr., tonno un vilirato 
e bellissimo discorso d'occasione. 

Ora tralasciava di dire che in questo 
inverno ben tre scuole serali erano aporta 
in Avasinis, senza contare lo due di giorno, 
obbligate ai fanciulli e fanciulle. 

Bravi aporta la scuola del maestro del 
luogo per i giovani ed adulti -ohe ancora 
non possedevano il titolo di essere elettori ; 
quella fammihile por "lo giovani, e tìnfil-
mente quella del rev,do curato, chiamala 
anello Circolo sorale, dova istruiva gli uo­
mini dando loro lezioni di tedesco. 

Se par lo passato la frazione di Avasinis 
' pòli godeva'di"tanto 'belle'istituzioni, ora 

l'hanno, e speriamo che la luce dbl sapere 
<? .Ja cristiana, educazione portino grandi 
Tantaggi. 

Andate pura all'Estero ora, o cari ope­
rai, andata contenti e v'accompagni il cor­
redo di beile cognizioni apprese, che, so 
vi è doloroso il distacco dalla vostre fami-
fli®, dalla vostra Hgliolanza, vi rallegri 
il pensiero che avolo veduto cogli stessi 
vostri occhi quanto fanno per voi quelli 
elio restano. " Un amico. 

TREPPO CARNICO,' 

CgnferC'iHM. 
Venerdì «ora alle 10, nell'aula doija scuola 

Kaasehile gontUnioute oonoasaa, il dott. Bia-
vaaehi tenne una brillante conferenza sul 
.temM,: Organizza«ioi>e ed omigraziono. L'aula 
«ra gremita di operai ed erano prosanti 
|)ure tutta le autorità del paese. . 

U ik'avo couferonzioro fu asooltatissimo 
e feisji'ò iu tutti la migliore imipressione. 
8' iasei'isseixj al' sesl«etariatffl del 'iiopolo ben 
Vó operai od alcuni anche ali' Unione pò-
yìoSfUv fra 4 CAtiitUti rf' Itidia. 

ì'oooato ohe inoiti già siane partiti per 
l'iosteo : si avrebl» potuto oostìtulre, se 
il tempo fosse stato più opportuno, la oom-
missiono par ì'a-zioiio oafctolioa, ma quod 
dijfertur non aufeii-ur. 
I L'iunioa e %yn magra oonsolazione dei 
•«oc-ia,li«ti fu di dire che il conferenziere 
'dov'«88er« 'un prcùo inuvesiito. 

CISEEIIS. 
Ijii festa della Ckissa operaia. 
Martedì, solaimità di S, 'Giuseppe protst-

"tcro degli operai, si Isnuo la couswsta festa 
sooialo di questa Cassa Operaia. Dopo le 
niimerosissiiiie comunioni dal mattino, fu 
cantata la Mossa solenne per i soci e per 
gli oiiiigranti. Al Vangolo il B. D, Giu­
seppe Vaia professerò nel Seminario, trat­
teggiò ciin molta .chiarezza ed efficacia la 
Sgiira dol Santo, quale niodoUo dei oapi-
l'aiiiiivlia 0 dell'operaio; e fu praticissimo, 
come lo dimostrò il contegno osomplaro 
idegli ii.scollatori, accolsi anche dai paesi, 
vicini. Alla sera, prima della l'unzione 
l'ipnratrico delia bostemniia, lo stosso ora­
tore tenne un discorso su qiie,sto argouiontn, 
mollo aiipropriato contro liuei disgraziati 
elle non contenti di hestoinniiaro il loro 
Di», \M.inn a mondicaro protesti por iseii-
sarsi. E dopo la funziono, in una sala del 
.Municipio, piena zeppa di oiiiigranti, vu-
iniifi dallo ilivorso frazioni dol Gomiuio, 
'J'egregia dnlt. Riavasehi parlò a.snoltatis-

iWÉiWiiÉtiif '' 

Simo suU'oi'gaaii'.zai'.ióno eattolioà, tocoa|ido ' 
in fine l'argomento più proprio dogli etnl-
granti, od invitandoli ad ìstìriversi al èo-
grotariato del Popolo di Udine.' La aplon'-
4ida conferenza fu oproujitp, da applausi ; 
'si InsiirisleVo ptó',óhe'''oltt|'iiànt'à emigranti, 
e'd"àiàune \ pèr^qti&;'d'ifeaM-'''il doro nóme 
alla te'8Ws'Ì'tìMaridéÌ''tìattólloi italiani, 
•ye'ràà^ào 'il •c&tiHbufe"d{'ì^. ' 1; 

' Ihsdlflma ifu ' una '^ìwliata fehona por la 
ijoslrà pi'ripajg'a'tlili;' 'ujik' giocata olio so­
gnerà .tin'hiio''(tó'rlsvè|lld hello cosolonzo 
4ei • nostri" 'operai, sieilo ò no' emigranti, 
per l'organizisaziòao • òosoleilte e' diirèvoià', 
ohe è voluta "d'àl aqmmo noslr,ó,éapq','li 
Pontofioe, 0 ohe Speriitho pqneti'eifìi àiibhà 
negli ambienti flnol'à apatici o "co.htrari. ' 

SADRIS DI SOTTOi • - • 
OosÈ iUorediUlè. • .' ' 
81 potrahhe gridare al miracolo',' oìife gli 

abìtstutl.di Stturls di Sotto, M' siano fìttal-
mÌ3nto svogliati dal' loì'ò'Sonno piuttosto 
prolungato, Avoan ben ragiono di destiirsi, ' 
Il bisogno infatti d'una nuòva sisfamazio'no 
dell'aoqn.o in questa frazione sii. irhpgn?, 
ognor più, poiché essouclo ancora ili'liso i ' 
tubi di legno, iì oondotlq infraijiàisoe ,lp' ' 
proporzioni oi;ormi,' l'aoqija si spande per 
il terreho ad il paese versa in contiuijò 
pericolo di riman,erna privò del tutto,'Che'i' 
Scoppi un ìuoeridio a di Siiuris non rimano 
ohe un muqohìo di cenere: ,è un pensiero' 
ohe matta i brividi, E fu questo pensièro, ' 
qha flnalmenta ha scosso gli animi di Sàiiris ' 
di Sotto ; ma forse troppo tardi. , ' ,• 

L'estate scorsa,, quando uh,bravò ooini-
tato levò la sua mano behefattriòe' e gene- • 
ros'a per socoorrere 1 slioi fratelli, il bel 
popolino, istigato da alouni tristi d'ainago- ' 
ghi (chi ha orecchie da intenderà intenda),' 
la rigettò con maiadenza e disprezzo ; al 
beneflcio ricambiava coli' ingratitudine,' la 
maldicenza e il riso insultante d'liu' tristo 
che 'vince ; mentre una stupida lettera ano­
nima avea la sfacciataggine di caricare 
dello pili sporche villanìa quei bravi gio-" 
yanotti, ohe avoano la sola colpa d'aver * 
cercato il bene loro e del - 'pàesé intiero. 
Ora il popolo lia aperto gli ocolii ; ma, 
oome dissi, forse troppo tardi, poiché la' 
mano benafiittrico ginstamonte toiiìttocia 
di non più levarsi, come foca già uria Volta, 
perchè tropjin vilipesa j mentre ,qusi tali 
caporioni, ohe allora aveano-promosso l'o» 
pera loro in favoro del popolo iu caso di 
bisogno, ora vigliaooamonte si tengono nelle 
tenebre; come quei spirili" maligni _ dopo 
oom'mesSO nn gualche delitto. - • • . - -
. Il popolo intanto Ingannato guarda itir 
^tamento i toyw bosohi'di larice promessi, 
ed aspetta quella macchina magica che; 
tutto sa e scruta i to.rrani e quegli altri 
aiuti, ma invano. 

Un detto antico dica «chi non vuole 
non merita» ò forse questo il castigo .riser­
vato per Sauris di Sotto? Ascoltata il pp t̂q, 
che sdegnoso va gridando,! «tJpmini siate 
e non, pecora matto. ^. 

(Il vecahlo della moulapìfi) 
Tjo- Tno. ' • 

B'BANA DBfi BOIALB. 
Coxe del Comune. .• •' _ ' 

Fra gli oggetti clic si disonss.ero nel-
r ultima seduta consigliare, duo Vò n 'ha; 
olio sono degni di spaeialo manaioiie, 
• Già da tempo si lovavaMO g«ìvi, hjrowiiti 
da tutti i oontribuauti por i,i poca tutela 
dell'ordine pubblico,' -e alla poi'.IJifo si [ 
approdato a quaJoh? 'cosa. • , ~; 

Poiché il Consiglio decretò di istituire, 
una guardia civica muniolpalo; e si affidò alla 
Giunta il compilo di preparare relativo re'-
golamento. •O/ande sarà, il bope, olio da ' 
talo jstituziouia ridonderà all' intero , Co­
mune, sia dal lato morale, cóme puro dal 
lato economico. Compilato ohe sij,rà il re­
golamento, certamente si cercherà di sce­
gliere a tale ufficio una persona onergina, 
bene animata dal sentimanlo di giustìzia; 
sicché non si possa poi diro ; e Le iogiji 
smi, ma ohi pon mano ad elle •> Yl 

Vada pura il più sincero encomio al 
Consìglio por la concessione fatta al Segre­
tariato del Popolo di lira conto e cinquanta; 
poicliò immonso è il bone che tale ''istitu­
zione opera in favoro dei nostri oiaigrantì. 

DOGNA. 
Varie. 
S. Giuseppe è la cara festa degli n[-ierai. 

A Dogna si celebra da più anni solenne, 
mi quest'anno si volle solennissima. Per 
un triduo di ]">reparaziona, si ebbe tra noi 
il missionario dogli emigranti, D. Sfatalo 
L'Ingo, elio con la sua parola vìva, popo-
]iii-o e pratica produsse ottimi frutti. 'Bu«ti 
il diro che si ebbero tanto comunioni, 
spedii di uomini, olio ora follia sperar. Il 
giorno 1!) una cinquantina di operali e 
eapi faceva corona al missionario al'pranzo 
uiio ebbe luogn noUa sala della canonica. 
Dopo il vo'jpi'u tutta la popolazione si ri­
versa all.a stazione a, d.ir l'arriTedgrei al 
missionario. Caldi auguri," fragorosi evviva, 
uno sventolar di fazznlBtfi fu il Ru'Iufo athi 
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PICCOLO oaoOIéLTO 

]iartnn/.i ilei 'rei'o ; nm «nm'lii ilu, un 
tnnnl'o. 

Vartitn 11 )ni''>)'in.,vio, M rilil e iii Ciiii >-
nlofi -una^ooinniMaone" ai jersone oompe-; 

•Jeiitì,'. ppr un 'gMizio , sulla'scuola, ai di-
segBo,;"istituita dal Pàrroco e, frequentata 
dà, quasi unî  quàtantina. Il giudizio della 
'commissióne ,fo più clie favorevole e si 
fecero caldi voti olisuna istituzione tanto 
utile pel paese eia favorita iti più larghe 
pròporaioni anolie dal Munioipio, e perotó 
no? Bttohej dall'autorità scolastica. Ma ec­
coti comparir l'ispettore scolastico Bene-
dettij clic ebbe la bella idea di entrare in 
canonica e fare un. breve esame sui lavori 
eseguiti. Egli sì meravigliò che giovanotti 
avessero potuto far un profitto tale in meno 
di tre mesi, e ci promise di ottenerci un 
sussidio. 

. Una lode ai bravi giovanotti, un bravo 
di cuore al sig. maestro Pittino Remigio, 
un votò ohe fiorisca la nuova istituzione. 

MAIANO. 

Incendio. 
Nel pomeriggio del 24 verso lo ore 5 si 

sviluppava un incendio in S. Eliseo nella 
casa di proprietà di corto Gerardo Viezzi. 

L'incendio principiò in una stanza al 
piano terra, ove trovavasi del foraggio, e 
in breve si propagò in modo spaventevole.-

La moglie del Viezzi ohe trovavasi in 
camera, non accortasi del fuoco sarebbe 
certamente perita se il giovane Fabro Giu­
lio, vicino di casa, sfidando il pericolo, 
non si fosse gettato tra le flamirio e con 
ammirabile coraggio tratta in salvo la donna. 

Il fabbricato, mobili, fieno, clic total­
mente furono distrùtti, evano asaionrati 
alla Usale, di Torino, ed il danno onmplos-

,siyo ammonta a quattro mila lire. 
La Casina fu edificata or snn tre anni 

ed il proprietario non aveva ancora finito 
di pagai'la. 

II poveruomo ha moglie inniazzita da 
parecchi mesi; domani dovrebbe condurla 
al manicomio ed oggi appunto a! momento 
dello scoppio dell'incendio si trovava a 
Maiano per ritirare dal sindaco del Co­
mune gli opportuni certificati da presen­
tare al manicomio, e quando arrivò a casa 
era già tutto distrutto .senza aver potuto 
salvare alcun arnese. 

Da notarsi ohe nell'incendio andarono 
distrutti otto stala di grano ohe il povero 
uomo aveva acquistato ier l'altro dal R.mo 
Vicario locale, nojiohè 150 corone an-
slriaoho colle quali in breve doveva par-
tii-e per l'estero egli o duo suoi figli molto 
giovani. 

VlSliGNACCO. 
Prima Mensa. 
Il giorno di S. Giuseppe, nel ridente 

.paesello di Vorgnacoo, ascese per la prima 
volta l'altare il distinto giovane Don Ar­
turo Cossottini. La carissima festa fu proan­
nunziata collo scampanio allegro di ima 
settimana e sparo di mortaretti. Non è a 
diro l'esultanza del paese intiero pel fausto 
avvenimento. 

Al Vangelo, l'ill.mo mons. Tito nobile 
Missittini canonico peniteaaiere della Me­
tropolitana di Udine, tenne il discorso di 
circostanza. 

Congratulazioni al novello Sacerdote. 

LO VARIA. 
Le nuove campano. 

Fu già detto sul Crociato, in data 1 
ottobre 190G, come la chiesa di Lovaria 
fu fatta bella con tipte e pitture per cura 
del caro Pre Mondo. B il paese, che se­
conda le premiire del suo cappellano, è 
ben contento e soddisfatto. Si fece allora 
la spesa di lire 1800 ; e ooU'unione del 

•piccolo paese o con offerte di benefattori 
fu prontamente jingata. 

Fu detto anche allora sul Crociato, che 
sul più bello, quando il cappellano stava 
por intUonare il nuiia dinUttis, come se 
avesse compito il suo ideale, la campana 
maggiore si ò ftesa. Ahi ! 

Ma credete voi che si siano'scoraggiati? 
Tutt'altro. Subito, in novembre, guidati 
dal vecchio cappellano, si adunano volen­
terosi a consiglio tutti i capi-fasniglia di 
coloni e di sottani in numero di 46, e 
tutti pienamente d'accordo e dì un solo 
pensiero stabiliscono di fare nuovo tutto 
e tre le campane coll'aunieuto ahnono di 
due quintali di metallo, dicendo; Abbiamo 
pagato la spesa della cliiesa ; o coU'ainto 
di Dio pnghoromo anello questa cho non 
sarà minore. 

Detto fatto : si sceglie la coniinishinno, 
si stende l'obbligazione dei capil'.iniiglia di 
gagare entro due anni, si fa il contratto col 
fonditore sig. Francesco Broili, o... il (ì 
gennaio, fasta dell'lìlpifania, alle quattro 
del mattina, tutti (comjircso il capi-llantil 
vengono svegliati con lieta sorpresa dal 
primo concerto con cui lo nuovo campane 
cttVmdono la loro dolce nvnjouia. 

La commissione ebbe subito il poo.̂ iero 
,di farne fare il collaiulo, sbi |ier darò una 

soddisfazione ai buoni aliitanli dì Lovaria, 

ih» \i'U '.i m'"rit.ii;ii, i.jin" amhi-> p»i d.iiP 
U dovuta bill- ,il fondit'i-' HmiJ:. I, iiun" 
qu.-'s'i = •! imr,!/! i,ii-> In .l.ila- gncdiò lin 
sentito dire-Ohe u.ooiiaurto riuscì assai la-" 
vorovole, siti "per la giustezza dello note, 
che danno un concert» in mi, oheiu l'im­
pasto delle voci neir assieme! 

Or sonato allegramente, o Lovariosi ! ma 
pregate 11 Signore ohe vi duri molto il 
vecehiù cappellano. 

l , SAOILÈ. 
La moì'k. di wna'pia donna. 
La mammn del nostro Arciprete la buona 

sigàora (angela è morta venerdì dopo aver 
sofferta lunga' malattia con la ras.soguazÌono 
degna di un fervente cristiano, 
• Al desolato figlio ed ai parenti "tutti le 

nostre sincere condoglianze. 

Vive condoglianze presentiamo aiiohe noi. 
La B, 

POHTEBBA. 
Vita cattolica. 

Reduce dalla Gamia e inaspettato per un 
contrattempo, giunse anello tra noi l'esimio 
dott. Biavasehi. Ai'rivò però in buon punto 
essendo ancora in patria la maggioranza 
dei nostri emigranti, o già proparati all'Q-
pera che rappresenta la pubblicità o prò-' 
paganda date tra noi al Segretariato del 
Popolo por l'assisi eoza degli emigranti. 
1 Perciò quantunque il pubblico fosso stato 

edotto della sua presenza solo alla mattina, 
la sera un gran mimerò di emigranti eb­
bero la soddisfazione .di poterlo ascoltare. 

La forma smagliante ; la parola franca, 
oonviuta ; la notorietà e' piaticità degli 
esempi e dei raffronti a tutto prò dell'or­
ganizzazione e dell' elevazione religiosa-so-
oialo-eoonomìoa dell'operaio istruì, edificò. 

Noi porgere un pubblico saluto e un 
ringraziamento all'egregio Conferenziere, 
mi ò grato di potergli ripetere l'augurio 
di un non lontano arrivederlo, all' epoca 
dell' inaugurazione del ve,ssUlo sociale della 
nostra operaia. 

OUSSIGNACOO. 
Funerali. 
Lunedi alle 0 antimeridiane cessava di 

vivere Felice Vidussi nella bella età di 05 
anni. Martedì mattina ebbero luogo 1 fune­
rali che riuscirono assai bene. La popola­
zione riconoscente al povero estinto per 
tanti suoi meriti, accorse numerosa a pre­
statagli gli onori del feretro. 

Condoglianze aUa famiglia. 

BBBIDTTA. . • 
Gmisiglio Ooìiiunale, ' • 
Nella seduta di lunedi presieduta dal sin­

daco sig. T3doardo Beltrame, presenti 10 
consiglieri, furono prose le seguenti deli­
berazioni: 

Deliberò di proseguile ì lavori di espurgo 
bosco « Pinella, » ad economia, con facoltà 
di pagare gli operai ma.schi fino a L. .1.00 
giornaliero e le donno a L. 1.3U. 

Autorizzò il taglio sul bosco «Pinoda» 
delle piante occorrenti por l'armamento 
del ponte pedonale sul « Besia » da co­
struirsi in cemento armato. 

In seduta privata conferma anche per 
l'anno 1907 dì retribuire il segretario 
comunale sig. jilalignani Cirillo con l'as-

di L. UOO., 

Oli.iJido dn lonlaro -.ulU ii.i i'iK"i . i 
>-i sinriii r.'urjvo di-11 ii'tiirti '.h-" *i.i-
>-iori.' tli O'piii lUn"-! i l i ' M T I ii'-.i'Vi 
la- marcia reale. ' ' , ,. 

Dopo le presentazioni e a benvenuto 
dato dal Sindabo-Si "forma 'un corteo, .ohe 
fra due Attesali di popolo reverente,'muove 
verso la Chiesa. ', ; ' ' < ' 

• Quindi ha' luogo, un pontificalo solenne 
assistito'da,Mons, Arcivescovo. • 

AUa ' sacra funzione assiste una folla 
immensa. . - -

Nel pomeriggio', nella casa del consi­
gliere comunale Antonio Gobbo ha luogo 
un banchetto a cui prondonn. parte una 
cinquantina di invitati. Regnò schietta 
l'allegria. 

Alla funzione vespertina, accorse nume­
roso popolo. Formatasi quindi la proces­
sione, Mons. Pellizzo, assistito da vari 
sacerdoti salì il campanile per la benedi­
zione dello campano. 

Terminate le funzioni di rito Mons. Pel-
lizzo sempre prooessionalmente ritornò alla 
Chiesa ove ebbe luogo la benedizione col 
SS. Sacramento. 

Alle cinque gli illustri ospiti, salufuti 
dalle- acclamazioni della folla fecero ritorno 
in città. X. 

COLLOREDO DI MONTALBANO. 
L' insediamento di wii nuovo parroco. 
Fra il giubilo dell' intera popolazione, 

martedì il novello parroco, don Giuseppe 
Braida, fece il suo solenne ingrosso. 

Era accompagnato dal canonico Tessitori 
e da molte personalità venuta appositamente 
da Udine. -

Durante la cerimonia di rito mons. Tes­
sitori disse elevate parole di circostanza. 

Sul meriggio in una sala del castelloi 
gontilmente offerta dai nobili Nievo ebbe 
luogo un suntuosQ banchetto. Vi furono 
numerosi brindisi. 

PIANO D'ARTA. 
Iscri.ùoni al Seyretariato del Popolo, 
Giovedì sera a tarda ora giunse da Sozza 

il dott, Biavasehi. 
Verso le 19 in una sala gentilmente 

concessa tenne agli intervenuti, una con­
ferenza splendida sull' emigrazione e sul-
1' organizzazione. 

Il fascino della sna parola fece si che 
ben 30 emigranti — tutti cioè gli emigranti 
presenti — si iscrivessero al Segretariato 
del Popolo ricevendone le tessere gratuito 
di raccomandazione. 

Ringraziamento. 
..' La lamigua uoos-Loftg»h di'Taipana Sente 

j l dovera di jpórgors.un pubblicò ringrazia- ' 
meiito.ai U. M. .E. 'H. Sacerdoti,-'parenti, 
amici, e a tutta la popolazionsrohe ih massa-
folle, àceompaguarc all' ultima, dimòra: 'il 
giovane ventiduenne.Cfaos Giuseppe, dando'' 
così-prova dell'alta'stima delle s'ùc ottime 
quailtà moi'ali e religiose e' ad un tempo 
raccomanda una preghiera per 1' anima sua. 

Taipana, 20 Marzo Ì907, . 

, Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
-. Udine, tip. del « Cirooiato ». 

MABTIONACCO. 
L'assemblea della Cassa di Risparmio e 

Credito. 
Domenica ebbe luogo l'assemblea generale 

della Cassa di Risparmio e Credito. Brano 
presenti 58 soci., 

Il Presidente dott. Lìnussa lesse una 
particolareggiata l'clazione sull'andamento 
del primo anno di esercizio, che si limita 
a soli cinque mesi, essendosi fondata la 
Cassa nell'agosto del 1006 con, 17 soli soci. 
La Cassa conta ora 118 soci. 

Il Sindaco co. Giuliano di Caporiacco 
logge la relazione dei Sindaci e chiude 
con un elogio al Consiglio d'Amminislra-
.?,ione, al suo presidente ed al ragioniere 
Fulvio Francesco, por l'operosità e lo zelo. 

Si approva quindi il bilancio 19(J6 ohe 
si chiude con una somma a pareggio dì 
lire 78945. fio e con un utile netto di 
lire 29.40 da erogarsi al fondo di riserva. 

BBESSA. 
La festa di martcdi-
Martodi 19 corr. con l'intervento di una 

folla enorme di rodoli,.di B. Eoo. Mons. 
Avcivesuovo o di Mons. Pellizzo vescovo 
olotlo di Padova, si inaugurò il nuovo 
campanile e lo nuovo campano. 

Il paese por la circostanza aveva assunto 
una gaiozza insolita. Archi trionl'ali, pal­
loncini, striscio inneggianti all'Arcivoseovo, 
all'-ospito illustro si si-orgevauo ogni imss». 

Dallo linijstrc, d'ogni casa pendevano 
drappi nuiltioolori, 

[1 Sind.ieo, auCompiignalo dalle autorità 
pao3:i!iu, ver.so lo (u-o dicci, muovo ad ìn-
contraro all'ontnibi del paese S. Eco. 
Mons, Zambnrlini, Pri'-codo la banda di 
Nngiuì'do di Prillo, 

Stitichézza, Emorroidi, ecc. 
LQ vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Samta Fosea 
non- sono più NERE. — Da molto tempo 
pei; distiiiguorlo e difendei-lo dalle nume­
rose imitazióni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. _ 
Quelle NERE o SOlOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponci. Far­
macia S. Fosca Venezia. 

Perfosfato minerale a tìtoli garantiti. 
Nitrato soda (.sale) 1,5-iG garantito. 
Semenza di medica e trifoglio decu­

scutata e gorminabile. , 
Si trovano presso la dilta-D. WÌANZIL 

di Udine, porta Praoohiuso. 

j FERRO-CHINA BISLERI 

S anomici, 1 di'boli jiM^^U^I^ 
di stiimai'.ii. 

L.egrudio Dot­
tor FEANCKROO 
PEPJi;,,di Napoli, 
lo coiisidura " il 
" preparato niar-
"ziaio pii'i fai'il-
" mento assimilabile, utilissimo in 
"piai idodp, su convalescenti di 
lana,,. • -

ira,i!>^® 
spo­
ma-

Cronaca oittadina {«f«ce«-a umi.m;/tî g,,. 
L' Unione « Signore della Carità » 
ha tenuto l'annua assemblea nella Chiesa 
del Pio Ospit-ale. Vi intervennero oltro 
dueento Signore dell'aristocrazia Udinese. 
S. E. l'Arcivescovo, ricevuto dal parroco 
don Comelli, celebrò la S. Messa alle ore 
9 ; l'assistente ecclesiastico lesse una dili­
gente e dettagliata relazione dell'Opera 
.dello Signore soeorritrici delle vedove po­
vere, e dell' Istituzione Pane di 8. Antonio. 
La prima, durante il 1906 erogò in sussì-
dii a domicilio L. 2642.36 ; e la seconda, 
dispensò in tanti buòni, N. 605J4 iilli di 
pane. 

Sua Eco. lieto per ì soddisfacenti risul­
tati ottenuti e per il buon andamento della 
Pia Unione, ebbe paterne ed aft'ettuose pa­
role ,d' elogio e d'incoraggiamento alle Si­
gnoro convenute all'assemblea, con parti-" 
colare accenno all' eg. Presidente e alle 
componenti il Consiglio. Indi il jRev.mo 
predicatore del Duomo coronò Peperà con 
un appropriato sormonoìno di circostanza, 
tutto anima tutto cuore, come sa faro lui, 
lasciando in tutte la miglior impressiono. 

Impartita dall' Eccoli. Presule )a pasto­
rale iSonodizione, P assemblea si dichiarò 
sciolta. 

i; Esigere la marca « Soi'gente Angelica » 
{ F, BISLERI e C. - MILANO. 

CASA Hi CORA : 
per le nuilattie di 

Spia, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

Specialista 
UBINE - VLi.AQUILBIA 86 

Visite t u t t i i giorni 
Camere gratuite 

por malati poveri ' 
TELEFONO N. 317 ' 

_ 

NOTERBLLI? DEL MEDICO. 

Guarigione accertata. 
L' Egr. Sig. Dott. Augusto F.agt'inli di 

Stroncone (Perugia) riporta un caso inte­
ressantissimo di guarigione di calcolosi e 
coliche nefritiche. 

« 0. D. negoziante, da molto tempo sof-
CerPute por diatesi urica, veniva spesso at-
iiiiicato da violentissime coliche nefritiche, 
<;lio non oossiivano se non dopo l'emissione 
di uno 0 più onleoli urici. Il G. D. im­
pressionato per la frequenza di questi ac­
cessi elio lo ooslvingevano a lotto,, aveva 
tentato ogni cura, senza proUtto. Lo sotto­
posi or sono duo anni alla cura dell'.1H-
iaifiu, e a puce a poco scompnrvo la oal-
cnlosi renalo e dui momento ubo tormiiiò 
la cura, il tì, U. non ha mai più sofl'erto 
alcun dolore: egli stesso iissoioura di aver 
riacquistala la iiriraitiva salute. 

Ho atloso duo anni por giudicare dui 
risultata doliuittvo della cura fatta, per 
vcdoro so la guavigiona era duvatura, o 
oggi iiosao attoslaro del cuuiplotobenoKBoro 
del negozianti) (t. 0. il qualo benedico la 
Ditta Bislorl di ilUano che, ha si'puto in­
trodurre nel eanqui della terapia un COBI 
ollicaon rimedio, Wlntjiijra.,, 

i)r, ,\r<ius. 

BXCEBCABTSI tre muratori-e duo ra­
gazzi sui quattordici anni per lavori nella 
Stiria Alta (Austria), 

Por condizioni rivolgersi all'Aiuniinim-
strazioiic del Piccukì Crocialo. 

lilOERCASI oompaguia lornaoiai abili 
per nuUtoai n crudo ; lavoro a contratto 
— mattoni 700.000 a 800.000 — trasporto 
a coperto. Paga î rarcbi 6.50 per mille, 
con i-itonula 10[100 sino a fino lavoro. 

Rivolgersi ; Sig. H. IMismcier, Ziegelei 
- Ridunansfeldon (Nied. Bayer). 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broi ì i t | 

UDINE - Fuori porta Gsmona - UDINE 
mi I HliHHIIIIWHIIIIllillll 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROTU ha già piantato una' 
grandiosa 

Fonderia per gjbisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati, 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, por costruzioni, per acqua 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto-

PREZZI DISCRETISSIMI. 


